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Originale  

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 8 DEL  22/02/2010  

  
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO UNICO PER L’ACCESSO ALLE 

PRESTAZIONI E LA COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA DEGLI 

UTENTI AL COSTO DELLE PRESTAZIONI   

 
L'anno duemiladieci, addì  ventidue del mese di febbraio  alle ore 9.40, nella Sala Consiliare del 
Palazzo Comunale del Comune di Monte Sant’Angelo, convocato con apposito avviso scritto del 
Presidente del Comunale prot. 1953  del17/02/2010, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
pubblica 
Alla seduta di prima convocazione oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 
presenti all’appello nominale, disposto dal  Presidente del Consiglio Dott. Matteo Savastano. 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1  CILIBERTI Dott. Andrea  SI   12 GRANATIERO Dott. Giovanni  SI  
2  TOTARO Dott. Giuseppe  SI   13 DI IASIO Ing. Antonio  SI  
3  CIUFFREDA Sig. Domenico  SI   14 DI BARI Prof. Donato  SI  
4  TOTARO Sig. Damiano  SI   15 VERGURA Avv. Luigi  SI  
5  TOTARO Sig. Vincenzo  SI   16 NIGRI Dott. Antonio Giuseppe  SI  
6  LAURIOLA Arch. Andrea  SI   17 PETTINICCHIO Avv. Antonio   SI 
7  COCCIA Sig. Pasquale  SI   18 TROIANO Dott. Mario  SI  
8  SAVASTANO Dott. Matteo  SI   19 PALUMBO Prof. Pasquale  SI  
9  GALLI Prof. Marco  SI   20 FUSILLI Sig. Michele  SI  
10  NOTARANGELO Geom. Matteo  SI   21 ARMILLOTTA Dott. Salvatore Antonio  SI  
11  TARONNA Sig. Donato  SI       

 
TOTALE CONSIGLIERI PRESENTI N. 20 ASSENTI N. 1 SU 21 ASSEGNATI AL COMUNE 
(COMPRESO IL SINDACO) e su N. 21 ATTUALMENTE IN CARICA 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza  Il Segretario Supplente Dott. Antonio lo 
Russo (art. 97, comma 4° lett. A T.U.E.L. – D.L.vo n. 267/2000). 
Il Presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato.  

Sono presenti in aula tutti gli Assessori esterni. FEROSI avv. Michele MAZZAMURRO prof. Antonio  

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
Il Responsabile del Settore   SERVIZI SOCIALI  Rag. Domenico Rignanese ai sensi del’art. 49, D.lgs 18/8/2000, n. 
267 sulla presente proposta deliberazione esprime parere  parere favorevole. 
 
Monte Sant’Angelo, 14/02/2010    SERVIZI SOCIALI 

  Rag. Domenico Rignanese  
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L’assessore di Iasio relaziona sull’argomento all’ordine del giorno. Rientrano in aula i consiglieri 
Totano G.-di Bari-Fusilli-Palumbo-Vergura-Armillotta e i presenti risultano n.18. 
 
PALUMBO: ritiene sia necessario interessare del problema tutte le parti sociali interessate alla 
questione. Alle ore 11,20 si allontana il Presidente e ne assume le veci il consigliere vice presidente 
Fusilli e i presenti risultano n.17.Totano G. alle ore 11,24 chiede verifica numerica e si 
allontanano dall’aula Totano G.-di Bari-Nigri-Troiano-Palumbo-Vergura-Notarangelo e i presenti 
risultano n.11., la seduta continua. Rientra Savastano e Totano G.-di Bari-Nigri-Troiano-Palumbo-
Vergura-Notarangelo i presenti risultano n.19.Palumbo continua chiedendo spiegazioni sulla parte 
economica del Regolamento, la ripartizione delle risorse tra i Comuni e come intende muoversi il 
nostro Comune. 
 
di BARI: chiede di precisare se con ‘art.27 vengono abrogati i regolamenti comunali e, se si, 
verificare la possibilità di mantenere in vigore i servizi già erogati dal nostro Comune. Per 
verificare la situazione degli altri Comuni dell’Ambito, si sospende la seduta. Si riprende alle ore 
11,55 con n.20 presenti ed uno assente.L’assessore di Iasio comunica ai presenti che il 
Regolamento proposto è già stato approvato dagli altri comuni dell’Ambito. 
 
VERGURA:concorda con il regolamento perché richiama la legislazione vigente, non altrettanto 
per le procedure che ritiene lunghe e disagevoli per i cittadini più deboli. Le procedure devono 
essere accelerate.Perché gli ufici a Manfredonia. 
 
Di BARI: suggerisce di inserire nel Piano i servizi già attivati dal Comune e dichiara la propria 
disponibilità a collaborare nella materia che conosce bene. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente propone di votare l’obietto con il seguente risultato: 
presenti e votanti n.20, favorevoli12 – astenuti 8 (Totaro G.-Nigri-Troiano-Palumbo-Vergura-
Notarangelo –Fusilli –Armillotta). 
 

Votano all’unanimità per l’immediata eseguibilità dell’atto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la legge 08/11/2000 n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema di interventi 

e servizi sociali). 
  

Vista la legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006, pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 12 luglio 
2006, avente ad oggetto: “Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali in Puglia” e, in 
particolare, gli artt. 6 e 10 che prevedono la gestione associata dei comuni del medesimo distretto 
sanitario attraverso  i Piani Sociali di Zona e ne indicano, tra l’altro, gli obiettivi strategici, le 
priorità di intervento e le modalità organizzative dei servizi; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875 del 13.10.2009, pubblicata sul BURP n. 
167 del 26.10.2009 con la quale è stato approvato il Piano Regionale Politiche Sociali, triennio 
2009-2011, per la gestione attuativa 2010- 2012; 
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Preso atto che tra i principali e prioritari adempimenti previsti in capo ai comuni vi è quello 

di rinnovare il vincolo associativo, alla base della gestione congiunta dei servizi sociali e socio-
sanitari; 

Preso atto, altresì, che a seguito della istituzione della sesta Provincia, BAT, il Comune di 
Zapponeta è entrato a far parte del Distretto Sanitario di Manfredonia e, pertanto, fa parte 
dell’Ambito Territoriale di Manfredonia, Mattinata, Monte S. Angelo (ed ora) Zapponeta; 

Rilevato che anche per il 2° Piano Sociale di Zona è da utilizzare lo strumento giuridico 
della convenzione tra i comuni, disciplinata dall’art. 30 del D.L.vo 267/2000; 

Vista in merito lo schema di  convenzione per la gestione associata delle funzioni sociali 
relativa al periodo afferente il 2° Piano Sociale di Zona “ triennio 2010- 2012 “ tra i Comuni di 
Manfredonia, Mattinata, Monte S. Angelo e Zapponeta, approvato con deliberazione di C.C. n. 5 del 
9/02/2010; 

Atteso che la convenzione, tra i Comuni i Manfredonia, Mattinata, Monte S. Angelo e 
Zapponata è stata già regolarmente sottoscritta; 

Rilevato che secondo le indicazioni del Piano Regionale Politiche Sociali, il Piano Sociale di 
Zona va accompagnato dall’adozione dei seguenti regolamenti unici di ambito di competenza 
consigliare: 

-Regolamento per l’accesso alle prestazioni e la compartecipazione finanziaria degli utenti al 
costo delle prestazioni; 

-Regolamento unico per l’affidamento dei servizi sociali a soggetti terzi; 
-Regolamento unico contabile per la gestione delle risorse del fondo di ambito finalizzate 

alla realizzazione del Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali; 

                
Visto l’allegato schema di Regolamento unico per l’affidamento di servizi sociali a soggetti 

terzi, predisposto dall'Ambito Territoriale, formato da n. 16 articoli, che disciplina le procedure 
contabili e finanziarie e relative ai fondi d’Ambito, secondo le indicazioni del Piano Regionale 
Politiche Sociali; al fine di assicurare nell’Ambito Territoriale locale unitarietà ed uniformità di 
azione, conformità di procedure, razionalizzazione degli interventi; 

 
Rilevato che il Coordinamento istituzionale nella seduta del 15.01.2010 ha approvato il 

presente schema di regolamento; 
  

Rilevato che il Piano Sociale di Zona, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Regionale n. 
4/2007 è approvato tramite conferenza di servizi, indetta dal Presidente del Coordinamento 
Istituzionale, con allegati, tra l’altro, i citati regolamenti e l’altra documentazione richiesti; 

 
Preso atto del ruolo di Comune Capofila Ente strumentale dell'Ambito Territoriale; 
 
Ritenuta l’urgenza dell’adozione del presente provvedimento ai fini dell’approvazione del 

Piano sociale di Zona 2009-2011; 
  

Vista la legge 328/00; 
 Vista la L. R. 19/2006; 
 Visto il Regolamento Regionale 4/2007 e successive modificazioni; 
 Visto l’art. 42 del D.L.vo, 267/2000; 
 Visto l’art. 7 del vigente Statuto Comunale; 
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Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’Art. 49 del D. L.vo. 18/08/2000, n. 267; 

 Visto l’esito della votazione, 
DELIBERA 

1. Di approvare il Regolamento unico per l’affidamento di servizi sociali a soggetti terzi , 
composto da n. 16 articoli, allegato alla presente; 

2. Di dare atto che ai sensi della Convenzione tra i Comuni di cui alla deliberazione C.C. n. 
129 del 28.12.2009 il presente regolamento è soggetto alla conforme approvazione da parte 
di tutti i Comuni dell’Ambito Territoriale; 

3. Di dare atto che il presente regolamento entrerà in vigore dopo la pubblicazione dell’Albo 
Pretorio per 15 giorni e comunque dopo l’approvazione del Piano Sociale di Zona mediante 
conferenza di servizi con la A.S.L. Foggia, la Provincia di Foggia e la Regione Puglia. 

 
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.lgs 18/8/2000, n. 
267. 
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Del che si è redatto il presente verbale, che viene firmato come segue 

 
 

Il Presidente  
 Dott. Matteo Savastano  

Il Segretario Generale    
 Dott. Antonio lo Russo  

 
 
 

 
C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata affissa all’albo pretorio del 

Comune oggi  e  vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Lì,    Il Segretario Generale  
 Dott. Antonio lo Russo  

 
 

  
 
      

  
 
 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
[   ]  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs n. 267/2000) 
[   ] per decorrenza gg. 10 dalla data di pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000) 
 
Monte Sant’Angelo, li                                Il Segretario Generale 
  Dott. Antonio lo Russo 
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